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SETTIM 


del cap itale 


L'attuale rivolta degli 
allevatori di bestiame del 
nord è il primo esempio, di 
grandi dimensioni, della ri- 


volta della piccola e media . 


azienda agricola contro la 
razionalizzazione imposta 
dall’unificazione europea. 

Con il blocco di Milano 
l’Italia si allinea alla Fran- 
cia e ad altri paesi europei 
che hanno già visto, e vedo- 
no fenomeni analoghi. 

I termini dello scontro 
sono noti: si produce trop- 


po latte in Europa, la Comu- 


nità Europea ha imposto 
vincoli alla produzione e 
multe per chi li supera, il 
governo italiano, volendosi 
mostrare serio e devoto al- 
l’Europa, non ha messo in 
atto i classici ammortizzato- 
ri e, di conseguenza, i con- 
tadini del nord entrano in 
rivolta chiedendo protezio- 
ne per le loro aziende. 

Un prete di sinistra li be- 
nedice, leghisti e fascisti as- 
sumono le loro ragioni, il 
governo non sa come cavar- 


si dall impiccio e si appre-. 


sta a “trattare”*.° A prima vi- 
sta siamo di fronte a un ti- 
pico caso di movimento po- 
pulista: la piccola impresa 
contro il grande capitale, la 
‘produzione di beni contro la 
finanza, il popolo contro i 
techocrati di Bruxelles e i 
lorb sevi di Roma e di Mi- 
lano. 

Una ghiotta occasione per 
la destra sociale per radicar- 
si sul territorio e per denun- 
ciare una sinistra ultrali- 
berale ed antinazionale (Je 
nazioni in ballo sono due: 
l’Italia per AN e la Padania 


per la Lega. Ognuno può 


scegliere). 

Emerge con evidenza so- 
lare una contraddizione clas- 
sica del modo di produzio- 
ne capitalistico, quella fra 
sviluppo delle forze produt- 
tive e rapporti sociali di pro- 
duzione. 

U latte, infatti, è troppo 
solo nel quadro della socie- 
tà mercantile dato che, a 
fronte di miliardi di esseri 
umani denutriti, non vi è 


certo cibo in abbondanza. 
Ma questi miliardi di es- 


seri umani non sono clienti 
solubili e, di conseguenza, 
la produzione va bloccata. 
I soggetti sociali e politi- 
ci che si pongono come ge- 
stori, dominanti o subalter- 
ni degli interessi generali ed 
internazionali del capitale 
non possono che secondarne 
il carattere distruttivo. 
Come dicono gli apolo- 
geti del turbocapitalismo, 
l’accelerazione dei processi 
di trasformazione produtti- 
va distrugge nazioni, regio- 


ni, aziende, ceti sociali con 


effetti terrorizzanti per le 


vittime di questo processo, 


borghesi o proletari che sia- 
no. 

L’impotenza del movi- 
mento operaio lascia spazio, 
e non è la prima volta nella 
storia, a correnti di opposi- 
zione populista che difendo- 
no gli interessi nazionali, 
locali, categoriali contro le 
tecnostrutture di sua maestà 
il capitale. 

Non c’è, quindi, da stu- 
pirsi se alcuni degli apo- 
logeti più avveduti dell’or- 


dine esistente iniziano a por- 


si il probiema di porre un 
limite allo strapotere del ca- 
pitale finanziario. 
Assistiamo, in altri termi- 
ni, al tentativo di dare vita, 
su scala europea ad una 
neosocialdem ocrazia capace 


di dare soluzioni “continen- 


tali” alle tensioni che carat- 
terizzano il turbocapita- 
lismo. 

Fra neopopulismo e neo- 
socialdemocrazia vi sono, 
ovviamente, differenze enor- 
mi dal punto di vista dei 
referenti sociali e del proget- 
to politico. 

Sono, pero, entrambi sin- 
tomi di un malessere socia- 
le profondo a cui non pos- 
siamo dare che risposte li- 
mitate e parziali. 

Se ragioniamo sul movi- 
mento degli allevatori da un 
altro punto di vista, più 
sociologico, se ne può co- 
gliere un altro, interessante 
aspetto. Gli allevatori chie- 
dono, nello stesso tempo, 
sgravi fiscali e sostegno 
pubblico. 

Chiedòno, in altri termi- 


UMANITÀ NOVA 
RONDINI sa 


ni, più stato e meno stato. 
Basterebbe questo dato a 
fare giustizia dei miti che 
circolano sull’ ‘anticapita- 
lismo” di alcuni movimenti 
sociali. 

Che, però, lo stato nazio- 
nale funzioni sempre meno 
come ammortizzatore socia- 
le è un dato da cui è bene 
non prescindere. Senza fare 
alcun mito dell’illegalità in 
quanto tale, è interessante 
cogliere il fatto che la forza 
di un soggetto sociale può 
pervenire a slargare gli spa- 
zi della legalità formale. 

E’ una vecchia lezione 
che i lavoratori salariati, i 
precari, i disoccupati fareb- 


e carte false 


bero bene a ricordare. 

L'attuale agitazione dei 
ferrovieri sul tema della si- 
curezza dei trasporti ci inse- 
gna ben qualcosa. Anche in 
questo caso lo scontro è tra 
la produzione di un bene (in 
questo caso il trasporto) e le 
forme capitalistiche del suo 
esercizio nèl contesto di un 
capitalismo straccione come 
quello italiano. 

Con le loro lotte i ferro- 
vieri impongono il rispetto 
dell’interesse generale a chi 
(le Ferrovie) dovrebbe ga- 
rantirlo. 

Tutto quello che lo stato 
e il padronato sanno fare 
consiste nel ricordare i limiti 
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che essi stessi hanno posto 
al diritto di sciopero e nel 
minacciare sanzioni. Anco- 
ra una volta l’interesse di 
classe, nei suoi espliciti ca- 
ratteri unilaterali , mostra 
l’unilateralità costitutiva del 
potere statale e padronale. 

Ci servono, però, le pa- 
role per dire in cosa consi- 
sta lo scontro sociale, le pro- 
poste per generalizzarlo, le 
pratiche per vincere. 

Ci serve, insomma, un 
salto propositivo le cui pre- 
messe siano saldamente ra- 
dicate nei moderni caratteri 
della questione sociale. 


CMS 


La strage di 
immigrati di 
fronte alle coste 
siciliane 

RAZZISMO E 
y IPOCRISIA 


Duecentoottantatre perso- 
ne, pakistani, indiani e tamil 
dello Sri Lanka, sono affo- 


| gati alla vigilia di natale 


mentre, a bordo di un pe- 
schereccio probabilmente 
vecchio e sovraccarico, cer- 


cavano di raggiungere le co- 


ste siciliane. L'allarme è 

stato dato il 26 dicembre da 
alcune decine di superstiti 
rimasti su un’isola greca. 
Per quindici giorni, però, le 
autorità italiane non sono 
intervenute poiché hanno 
considerato la denuncia dei 
sopravvissuti un’invenzione 
per evitare il rimpatrio. Poi, 
di fronte alle circostanziate 
testimonianze dei superstiti, 
i magistrati italiani si sono 
convinti che “qualcosa” do- 

veva essere accaduto e han- 


no denunciato il capitano 


della nave (naturalmente la- 


| titante). continuando però a ` 
sostenere che 1’ “incidente” ©% 


non è avvenuto in acque ter- 
ritoriali italiane visto che 
nessun corpo è stato re- 
| cupegato. E non poteva es- 
| sere diversamente poiché, | 
‘dopo essere state trasborda- `` 
| te*sùlla nave, le 283 vittime 


| erano state rinchiuse nella 


| stiva del peschereccio. 
Il silenzio dei media è 


' stato vergognoso. I giorna- 


| listi di regime si sono imme- 
diatamente allineati alla ver- 
sione ufficiale e la notizia è 
stata bollata come falsa e 
quindi da non divulgare. 
Come se stampa e Tv non. 
fossero pieni di bugie e di 
notizie incontrollate! I me- 
dia che fanno del catastro- 
fismo uno dei loro motivi di 
vita (le catastrofi fanno au- 
dienze per i TG e fanno ven- 
dere più copie.ai quotidia- 
ni), questa volta si sono 
astenuti dall’intervenire. Il 


‘motivo è che questa notizia 


era di quelle “scomode”: in- 
SR la gente della morte 


Continua a pag.8 


COMUNICAZIONE 


EE Livorno: “Come il 
verde per i pittori” 


‘Venerdì 31 gennaio, ore, 18, 
‘ nel salone di via degli asili- 


5a Livorno, il circolo 
Culturale “E. Malatesta” 
organizza la presentazione di 
“Come il verde per i pittori”, 
romanzo di Luca Papini, 
pubblicato dalla BFS di Pisa. 
Sarà presente l’autore, con la 
collaborazione musicale di 


Donato Landini. L'iniziativa 


si concluderà con una cena. 
Chi vuol partecipare alla 
cena deve prenotarsi telefo- 
nando allo 0586/885210 
entro mercoledì 29. 

Circolo ‘E. Malatesta” 


Ea Milano: 
Presentazione del 
libro 
1896 DURRUTI 
1936 
Giovedì 6 febbraio 1997, 
presso l’ Associazione 
PORTE APERTE a Milano, 
via Gian Giacomo Mora n.3 
(colonne di S. Lorenzo, zona 
Ticinese), presentazione del 
libro edito dalla editrice 
ZERO IN CONDOTTA: 
1896 DURRUTI 1936. 
Programma: 
ore 18.30, presentazione del 
libro con Claudio Venza, 
docente di storia contempora- 
nea all’Università di Trieste. 
Mostra fotografica e manife- 
sti della rivoluzione spagno- 
la. 
Proiezione di documentari 
originali sulla Spagna, 
libertaria. 
Servizio libreria sulla sui 


:esul pensiero Anarchico. 


vé 
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"Roma: Omaggio a 
Leo Campion 
Nel quinto anniversario della 
scomparsa di Leo Campion 
sarà reso omaggio al grande 
anarchico, pacifista integrale, 
libero pensatore. Nato a 
Parigi nel marzo 1905, è 


~ stato sin dai primi anni ’20 


sempre insieme a Hem Day 
nelle lotte antimilitariste e 
anarchiche. 


| Presenterà questa figura, per 


la prima volta in Italia, 
Giovanni Trapani, giovedì 6 
febbraio 1997 alle ore 17, 


| presso Res Publica (Associa- 


zione per la tutela dei diritti 
civili dei cittadini), via 
Firenze 47, scala B 1 piano 
int.2 - Roma. 

Per contatti: Giovanni 
Trapani, C.P. 6130 - 00195 
Roma Prati. Tel 06/ 
58230440. 


Dopo la notizia dei primi . 


mesi dell’anno scorso, rela- 
tiva al piano di ampliamen- 
to e potenziamento della 
base aerea americana di A- 
viano che ne farà la princi- 
pale base nucleare europea 
(vedi progetto Aviano 
2000), è di quest’ultimo pe- 
riodo la notizia di un altro 
progetto di ampliamenio, 
quello che interesserà la 
base americana di Sigonella: 

a metà ottobre il Diparti- 
mento della Difesa degli 
Stati Uniti ha assegnato 


l'appalto per i lavori di am- , 


pliamento della grande base 
siciliana (a vincere la com- 
messa è la Coopertiva Mu- 


‘ ratori e “’Cementisti di Ra- 


venna, impresa leader della 
Lega dellè Cooperative), 


principale complesse! milita- 
~ re della Marina USA in tut- 


to il Mediterraneo. 
Con linter 
aerei Nato in Bosnia e il suc- 
cessivo invio del contingen- 
te militare internazionale 
nell’ex Jugoslavia, si è raf- 
forzato il ruolo strategico 


La stazione di Spezzano 
non deve essere trasformata 
in una: cancerogena discari- 
ca di amianto! 

Codesta organizzazione 
sindacale venuta a cono- 
scenza del parere favorevo- 
le espresso in data 10.12.96 
daill’ Azienda Sanitaria n.2 
di Castrovillari sul piano di 
lavoro della Ditta Niagara di 
Fossoli di Carpi (Modena) 
che intende installare nello 
Scalo Ferroviario di Spezza- 
no Albanese capannoni e 
strutture protesi ad ospitare 
tutti i vagoni in amianto del 
meridione d’Italia per ivi 
procedere alla scoibentazio- 
ne e bonifica del canceroge- 
no materiale. denuncia alla 
collettività quanto segue: 

° Quale la logica di tale 
scellerata scelta? Quali gli 
interessi famelici che si na- 
scondono in tale sporca € 
vergognosa operazione Con- 
sistente nel trasformare la 


._ Sarebbe troppo lungo rie- 
pilogare in questa sede tutte 
le vicende del Politeama di 


‘Carrara, il palazzo che ospi- - 


ta dal 1945 la siprica sede 


è’ della FAI, e sul quale nel 


1989 iniziò una vasta op€- 


razione di speculazione con- 


dotta da architetti, ingegrie- 


‘ri e avvocati rampanti, con 


il connivente consenso di 


tutti i partiti politici, socia- 


listi, comunisti e repubbli- 
cani in testa. Rinviamo dun- 
que al copioso materiale 
pubblicato su U.N. negli 
anni 1989/94, per una infor- 
mazione più completa. 

Nel corso della primave- 


ra del 1994, gli inquilini. 


dell’edificio che sorge al 
lato del Politeama, avevano 
visto crescere in maniera 
sempre più vistosa una pi- 
ramide sotto i loro occhi: 
infatti il culmine del tetto 
veniva alzato di oltre 3 me- 
tri, per far posto ad appar- 
tamenti e mansarde in quel- 
lo che dovrebbe essere con- 
siderato uno degli edifici- 
simbolo dell’urbanizzazione 


ento degli 


dell’Italia nell’areà mediter- 
ranea. 
Prima della caduta dei re- 
gimi dell’est europeo la pre- 
senza di basi straniere sul 
territorio italiano si inseri- 
va nel quadro degli obietti- 
yi strategici della. Nato di 
contenimento del “pericolo 
comunista”. Oggi, con il 


progressivo smantellamento - 
‘ delle principali: basi ameri- 


cane in Europa (Germania e 
Sbagna) e il conseguente 


, potenziamento di quelle. Si- 
tuate in Italia” Gn particola- 


re Aviano e Sigonella), si 
perseguono i nuovi obietti- 
vi dell’ Alleanza Atlantica 
per il terzo millennio: la sua 
estensione nell’est europeo e 
il suo potenziamento nel- 
l’area mediterranea. 


sato ferroviario di o Albanese RE ONE 


nuova stazione deserio di 
Spezzano (venuta a costare 
tantissimo di quel denaro 
che noi cittadini paghiamo 
in tasse allo Stato nonché 
fiorenti colture agricole uc- 
cise e un tesoro archeologi- 
co venuto alla luce mentre si 
sventrava il terreno e subito 
seppellito dal cemento, da 
alcuni mesi trasformato in 
pattumiera di sosta dei va- 
goni d’amianto come tante 
altre stazioni FS oggi in Ita- 
lia) in stazione cancerogena 
a danno di tutte le Comuni- 
tà del Comprensorio? 
° oltre agli “sporchi affa- 
” che l’operazione può na- 


Ma di fronte al rilancio 
della presenza militare (a- 
mericana e non solo) nel no- 


_ stro paese, non ritardano a 


farsi sentire le voci del dis- 
senso che oggi sono rappre- 
sentate da tanti comitati e 


associazioni sparsi , gu tutto 


il territorio. nazionale e im- 
pegnati nella lotta al milita- 


rismo e per la aa 


dell’ambiente..: 

In tal senso si è costitui- 
to il Comitato Unitario con- 
tro Aviano ‘2000 che, tag 
gruppa assoc jazioni è citta- 
dini di varia ispirazione ide- 
ale (pacifisti,, libertari, am- 
bientalisti) e che si batte 


contro il progetto di amplia- ` 


mento della base dell’avia- 
zione statunitense di Avia- 
no, il Friuli. 


MA CENTIN ATA 
Comunicato della FMB 


scondere (scandalo Necci 
insegna), s'intende forse ba- 
rattare posti di lavoro (che 
rischiano di trasformarsi in 
posti di morte) e riapertura 
magari della vecchia stazio- 
ne in scalo merci con l’ac- 
cettazione da parte della col- 
lettività del Comprensorio 
del velenoso materiale? 

La FMB, dinanzi a que- 
sto gravissimo pericolo am- 


‘bientale che rischia di por- 


tare degli irreversibili dan- 
ni alla salute dell’intero Ter- 
ritorio, chiama alla massima 
vigilanza tutti i cittadini, 
tutte le forze sociali e tutte 
le Amministrazioni Comu- 


Riteniamo però non suf- 
ficiente, anche se molto im- 
portante, l'intervento che il 
nostro comitato ha saputo 
organizzare e sviluppare 
fino ad oggi a livello loca- 
le: siamo convinti della ne- 
cessità di una lotta a più 


‘ampio respiro che sappia 


superare i limiti del locali- 
smo, limiti che possono in- 


- durci duna visione sbaglia- 


ta del problema. 

Riteniamo quindi impor- 
tante convocare al più pre- 
sto un incontro nazionale 
che abbia come temi princi- 
pali la lotta contro le basi 
militari americane e l’ade- 
sione dell’Italia alla Nato. 

Convinti dell’utilità di 


- creare momenti di discussio- 


ne e di scambio di esperien- 


nali del Comprensorio 
(Spezzano Albanese, S. Lo- 
renzo del Vallo, Terranova 
da Sibari, Castrovillari) in- 
vitandoli vivamente: 

° a protestare contro l’ini- 
quo ed irresponsabile pare- 


re favorevole espresso dalla 
Azienda Sanitaria n.2 di 


Castrovillari; 

° a rivendicare con ferma 
convinzione che l Ammini- 
strazione Comunale di Spez- 
zano Albanese, a salvaguar- 
dia della salute della collet- 
tività e dell’ambiente, neghi 
alla Ditta Niagara di Fossoli 
di Carpi l’autorizzazione 
per il nuovo insediamento 


è 


ze sulle tematiche sopra- 
citate, invitiamo le persone 
e i gruppi interessati a met- 
tersi in contatto con il Co- 
mitato Unitario. contro 
Aviano 2000 al fine di ini- 
ziare uno scambio di mate- 
riale, di idee é proposte ed 
eventualmente stabilire la. 
data per una prima riunione. 


per contatti: 

COMITATO UNITARIO 
AVIANO 2000 

c/o Circolo “E. Zapata” 
C.P. 811 - 33170 Pordeno- 
ne 

Bepi, tel. 0434/ 530249 


Lino.” ” 960192 
Vanna,” ” 540675 
EMAIL TISSINO@ 
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“produttivo” di morte. 

° ed a mobilitarsi semmai 
affinché: 

- tutti i vagoni in amianto 
ancora stazionanti allo Sca- 
lo di Spezzano ed in ogni 
altra località ferroviaria ven- 
gano subito rimossi; 

- la nuova stazione FS di 
Spezzano venga subito riat- 
tivata; 

- un autobus compren- 
soriale provveda al collega- 
mento dello scalo FS di 
Spezzano Albanese con i 
comuni del Comprensorio. 


Federazione Municipale 
di Base 


di Carrara di fine ottocento: 
il palazzo Politeama appun- 
to, costruito’ da un architet- 


to di grido dell’epoca e dún- 


que ricadente sotto la tutela 


della Belle Arti. 


Siccome l’innalzamento 
faraonico urtava in maniera 
smaccata contro tutte le re- 
gole urbanistiche, edilizie, 
architetturali e di salvaguar- 


dia dei beni culturali, essi si 
rivolsero al sindaco - allora 


un commissario prefettizio - 
che decretò la sospensione 
dei lavori, e al tribunale che 
iniziò un procedimento con- 
tro gli speculatori. Nel cor- 
so dell’istruttoria però emer- 
sero la falsificazione dei 
progetti, coperta da “qualcu- 

no” dentro l’ufficio urbani- 
stica del Comune; l’anoma- 
lia di una concessione edili- 
zia contraria a tutte le rego- 
le e altri motivi per cui il 


giudice istruttore pensò bene 
di aprire, oltre af procedi- 
mento di cui si stava ccu- 


‘pando, anchè un procedi- 


mento di fronte al tribunale 
per corruzione € abusi vari, 
rinviando a giudizip sia lar- 


“chitetto Telara, fautore del- 


l’intera operazione, i soci 
(che sono variati nel tempo) 
delle diverse società Caprice 
succedutesi, la commissione 
edilizia e gli assessori che 
hanno rilasciato i permessi. 

Il secondo procedimento, 
quello di fronte al tribunale 
di Massa, dovrebbe aver ini- 
zio il prossimo 26 febbraio 
ma già in fase istruttoria non 
erano entrati personaggi di 


primo piano nell’intero affa- 


re (Parisi), ed ancora nel 


corso dell'udienza prelimi- 


nare sono stati scorporati i 
nomi di alcuni politici (Caf- 
faz); il che fa presagire che 


si risolverà individuando 


‘ come capro espiatorio un 


impiegatuccio dell’ufficio 
urbanistica, mentre i pesci 
più grossicelli sono già fuori 
della rete e quelli davvero 
grossi (i responsabili poli- 


tici del Comune) non vi sono 


mai entrati. 

Il primo procedimento 
invece, quello che doveva 
stabilire se vi sono state o 
meno infrazioni delle rego- 
le urbanistiche, si è conclu- 


so con tre miti condanne a 


qualche milione di multa lo 
scorso lunedì 13 gennaio, 
davanti al pretore di Carra- 
ra. Di abbattere la piramide 
che troneggia sull’edificio, 
sebbene ciò sia stato richie- 
sto dal pubblico ministero, 
il giudice non ne ha neppu- 
re fatto cenno nella senten- 
za. 

Nel frattempo l’altro e- 


clatante episodio; quello di 
aver provocato il crollo di 
una parte dell’èdificio, allo 
scopo di fruire dei fondi al- 
luvione (v. U.N. n. 33 del 
20/11/94) ed espellere defi- 
nitivamente la famiglia del 
custode del Germinal, i cui 
responsabili il capitano dei 
CC Lievre aveva fatto bal- — 
danzosamente intendere non 
sarebbero sfuggiti alla giu- 
stizia (Quella famosa, “ 

guale per tutti”), ha tutta 
l’aria di essere ormai sepol- 
to sotto il proverbiale strato 
di polvere d’archivio, men- 
tre il capitano stesso, CO- 
mandante del distaccamento 
di Carrara e dunque al cor- 
rente di quanto avveniva alle 
spalle di Umberto Corsi (v. 


lo scorso numero di U.N. ) è è 


stato promosso ad altro in- 
carico. | 
A.N. 


Martedì 14 gennzio il 
Sindaco leghista di Chiog- 
gia ha chiuso l’esperienza 
del Laboratorio Sociale “La- 
voro Zero” occupato il pri- 
mo novembre scorso. 

Già nei giorni dell’occu- 
pazione la posizione del- 
l’amministrazione comunale 
era stata categoricamente 
avversa a qualsiasi forma di 
dialogo o di trattativa con 
gli occupanti e da subito ci 
sono stati ridicoli tentativi 
di chiudere nuovamente 1’ 


v ex-ufficio di collocamento 


con lucchetti"alle porte, do- 


po averlo lasciato in stato di ` 


abbandono da una diecina 
d'anni. 
“Lunedì 13 gennaro è sta- 


40 quiridi compiuto il primo. ; 
. tentativo di murare gli in- 

gressi della struttura, tenta- 

‘ tivo fallito in quanto gli oc- 


cupanti hanno liberato nuo- 
vamente questo spazio so- 
ciale. 

L'indomani però l’azione 
è stata ripetuta. questa vol- 
ta con la protezione dei vi- 
gili urbani, e oltre ad essere 
stata murata ogni entrata, gli 
addetti del comune hanno 
provveduto a rimuovere por- 
te, infissi e finestre, allo sco- 
po di rendere inutilizzabile 
l’edificio. | 

La riposta allo sgombero 
non si è fatta attendere e già 
nella notte, a scopo dimo- 
| strativo, i soliti ignoti han- 
no sfondato nuovamente una 
parte dei muri innalzati e 
sono apparse scritte murali 
contro il sindaco. 

L’intenzione degli occu- 
panti è adesso quella di ri- 
conquistare uno spazio per 
poter proseguire le iniziati- 
ve già avviate al Laborato- 
rio: Biblioteca autogestita e 
Centro di Documentazione, 
proiezioni di film e video, 
presentazione di libri, dibat- 
titi, feste ed un corso per la 
lavorazione artistica del fer- 
ro. 

Lo sgombero di questi 


non può essere murata 
Manifestazione-corteo sabato 25 gennaio 


giorni si colloca pienamen- 
te nella logica di gestione 
del territorio e sottolinea la 
sua connotazione intolleran- 
te e razzista nei rapporti so- 
ciali. 

Così come noi dicevamo 
in occasione della farsa se- 
cessionista del 15 settembre 
la LEGA NORD è TOSSI- 
CA: 

- Sul piano sociale in 
quanto, introduce divisioni 
artificiose nella società, fa- 
cendosi portatrice di una 


Verona: ‘ N on so 
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n 30 gennaio 1997 a Ve- 


rona si terrà un processo per. 
una serie di-toncerti “abusi- 


vi” in cui sono imputati ali 


‘cuni. sompagni del locale». 


“Centro di Documentazione 


COMPAGNI 
BILANCIO a 


NOR 


lo 


Anarchica. 
Il 7 febbraio si terrà l’ul- 


". tima udienza di uno dei prot 
(E n 


cessi per afssion 
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Il comune di Verona sta 
effettuando una sottile, ma 
non per questo meno repres- 
siva, tattica per stroncare 
ogni forma di espressione 
libera dal controllo dell’ au- 
torità. 

Per venire incontro a que- 
sta difficile situazione: SA- 
BATO 25 GENNAIO alle 
ore 21.30 presso “La Scin- 
tilla” a Modena in via At- 
tiraglio 66, si terrà un CON- 
CERTO IL CUI RICAVA- 
TO ANDRA’ AL C.C.D.A. 
“SLA PECORA NERA” di 
Verona PER PAGARE LE 
EVENTUALI MULTE. 

Suoneranno: Gilda (hc 
Vr); Sangue (hc da Roma): 
Student Zombie ( indie rock 
da Roma). 

Gr. Anarchico “G. 
Domaschi” - Verona 


Be DI BOO 
e Pai 


ideologia razzista intolle- 
rante e xenofoba, fondata sul 
luogo comune e sul pregiu- 
dizio, che si contrappone al 
principio dell'uguaglianza e 
alla pratica della solidarie- 
tà. | 

- Sul piano culturale poi- 
ché distorce e strumentaliz- 


Venerdì 17 gennaio si è 
svolta a Livorno una mani- 
festazione del Movimento 
studentesco. La manifesta- 
zione a cui hanno parteci- 
pato non più di 500 perso- 
ne è stata organizzata nel 
giro di due settimane da un 
gruppo di studenti che ritro- 
vatisi anche durante le va- 
canze di natale hanno -avu- 
to il coraggio di sfidare la 
data (venerdì 17), ma so- 
prattutto l’immobilità gene- 


<- rale.che in genere si viene 
;a creare al ritorno, dalle va- , 
. Cane. 


| Emarginàità, anzi caccia- 
tà, la parte piddiessina del- 
la sinistra giovanile, che 
più volte aveva cercato di 
impadronirsi dei contenuti 


e del nome stesso di Moyi- ` 


mento studentesco, per cer- 


care di tenere sotto control- 


lo le spinte antigoverno, 
alcuni compagni del Collet- 
tivo Zero in Condotta han- 
no partecipato spesso alle 
riunioni del Movimento, 
mettendo più volte in risal- 
to alcune questioni che han- 
no creato momenti di con- 
fronto molto serrato. Fat- 
tosta che il primo volanti- 
no del Movimento, distri- 
buito durante un presidio 
davanti al duomo, presidio 
supportato da uno striscio- 
ne rosso e nero con scritto 
“NO AL GIUBILEO, PIU’ 
SOLDI PER LA SCUO- 
LA”, conteneva rivendica- 


za a suo piacimento (grazie 
anche alla complicità diret- 
ta o indiretta dei media) idee 
che appartengono alla storia 
dell’emancipazione proleta- 
ria, quali autodetermina- 
zione, rivolta, federalismo 
antistatale, per poi negarle 
ed avversarle quando queste 


Studenti medi a Livorno 


zioni molto chiare: NO AL 
GIUBILEO, ALLE SPESE 
MILITARI, ALLA RIFOR- 
MA BERLINGUER, AL 


NUMERO CHIUSO ED 
ALLE SCUOLE DI SÉE- 


CIALIZZAZIONE: PER 


UNA NUOVA PEDAGO- 


GIA, PER-UN CAMBIA- 
MENTO REALE Savi 
TOMIA 
LA MILIARDI A “ni 
ED UNIVERSITA” (riyen-- 


DIDATTICA, . 


dicazione questa ripresa dai 
“Pirati” che portano dvanti 


.la lotta alla facoltà di Lette- — 


re e Filosofia di Pisa). 
Ma veniamo al corteo: 
striscioni rossoneri, lam- 


‘perogeni, fuochi artificiali, 


coriandoli e stelle filanti 
hanno dato al corteo una vi- 
vacità che troppo spesso 
manca nei movimenti, s0- 
prattutto studenteschi; un’ 
allegria ancora più evidente 
se confrontata con i musi 


lunghi degli agenti Digos, 


prenti a sedare qualsiasi 
sgarro: pare che qualcuno 
abbia visto un poliziotto rin- 
correre un coriandolo che 
percorreva il cielo a veloci- 
tà troppo elevata. Ma il top 
massimo della comicità c’è 
stato quando alcuni studen- 
ti, giunti in barca vicino al 


Ga 


contrastano con il mito del- 
io stato padano, uno stato 
che non casualmente nasce 
con l’istituzione di un cor- 
po di sbirri in camicia ver- 
de: 


- Sul piano ulivo pèr-. 
nu rappresenta una falsa 
alternativa al sistema dei 


. Rartiti.ed una falsa opposi- .. 
<Ziobe. alle. scelte governati- 
ve, in difega, di intetersi-che . 

o sonë Queni ‘dei lavora- 
tori e dei disoccupat? (né al- 


nord, né al sud, né al cen- 
tro) ma espressione dell’e- 
goismo sociale di ceti bor- 
ghesi che nelle loro botteghe 
e nelle loro fabbrichette vo- 
gliono continuare a spreme- 
re il lavoro salariato denun- 
ciando redditi inferiori a 


quelli dei propri dipenden- 


ti. 

Da qui, e per rivendicare 
il diritto a spazi sociali au- 
togestiti contro la politica 
del regime leghista, invitia- 
mo tutta l’opposizione so- 
ciale del Nord-Est a farsi 
protagonista proprio a 
Chioggia, di una iniziativa 
diretta di lotta che sappia 
prospettare nuovi spazi di 
libertà. 

Sabato 25 gennaio ore 15 
manifestazione-corteo a 
Chioggia 

Concentramento in via 
Zarlino (davanti al Labora- 
torio Sociale sgomberato). 

Laboratorio Sociale 
Lavoro Zero 


corteo (che si svolgeva lun- 
goi canali), si sono visti cir- 
condare da barche e gom- 
moni della polizia, che con 


‘esemplare senso del dovere 


ha garantito l’ ordine anche 
sui mari. Giunto rumoreg- 
giante davanti alla Fortezza 
nuibva, sulle cui. mura cam- 


peggia da anhi una scritta . 
‘gigantesca “MSI FUORI» 
LEGGE”, alcuni studenti 


hanno calato, accanto alla 
scritta, un enorme striscione 
di 10 metri con scritio 
“BERLINGUER FUORI- 
LEGGE”, che ha destato cu- 
riosità fra i molti passanti, e 
ha creato un boato tra i ma- 


nifestanti. Il corteo si è poi 


recato dentro la Fortezza 
dove, malgrado i soliti digo- 
sauri tentassero di impedire 
l’accesso agli studenti in 
quanto secondo loro non si 
può entrare nei parchi pub- 
biici in gruppo, si è svolta 
un'assemblea (durante la 
quale è andato a ruba l’opu- 
scolo, fatto dalla Federazio- 
ne anarchica livornese, sul 
Giubileo) in cui è stato de- 
ciso di organizzare un’altra 
iniziativa per i primi di Feb- 
braio. 


Dario 
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SOCIALI 


gennaio: 


SPAZI 


«2 Milano: 

<© Presentazione della ‘ 
rivista “di Base” 

Giovedì 30 gennaio presso la 


‘. “Panetteria Occupata! alle 
-~ Ore 24, in Via Conte Rosso n. ` 
20, in Z pria ‘Lambrate, verrà. 


presentata la rivista “di 
Base”. 

Intervèrranno: 

Cosimo Scarinzi, Pino 
Caputo (redazione di Torino) 
Enrico Moroni, Maurizio 
Fratu (redazione di Milano). 


cn no cena. Rettifica 
? data 
Sabato 1 febbraio (anziché 
25 gennaio, corme precedente- 
mente annunciato) 1997 alle 
ore 20, presso la sede dei 
Gruppi Anarchici Imolesi in 
via Fratelli Bandiera 19, si 
terrà una grande cena 
conviviale, finalizzata al 
finanziamento delle attività 
dei gruppi locali e ad una 
sottoscrizione per la nostra 
Umanità Nova. 
Tutti i compagni e i simpa- 
tizzanti sono vivamente 
invitati a partecipare a quella 


che vorremmo diventasse la 3 


più grande occasione di 
incontro fraterno e solidale 
organizzato da noi. 

Per contatti ed informazioni. 
si può telefonare allo 0542/ 
23460 ore ufficio e 0542/ 
26061 oppure al 26215. 
Gruppo anarchico “La 
Comune?” 

Gruppo anarchico “E. 
Malatesta” 


Eza Chieti: Un Centro 

< Studi Libertari 

Si è costituito a Chieti un 
Centro Studi Libertari, 
intitolato a Camillo Di 
Sciullo, anarchico e tipografo 
teatino. 

Il Centro intende occuparsi 
della storia del movimento, 
anarchico in Abruzzo 


costitigndo un archivio ed 


una biblioteca. L’ambizione 


| è quella di creare uno spazio 


di comunicazione che si 
proponga come strumento di 
lavoro culturale alternativo. 
Il Centro è aperto nei giorni 
di martedì e venerdì dalle ore 
18 alle ore 21. 

Centro Studi Libertari 
Camillo Di Sciullo 

via Michele Milano 9/B 
66100 Chieti 


47 Ravenna: cena 
Sabato 15 febbraio, alle ore 
21, cena a sostegno del 
Centro di Documentazione 
Anarchico Ripicchio di 
Bologna e di Umanità Nova, 
all’Osteria del Cervo, 
Ravenna. 

Per informazioni e prenota- 
zioni: Andrea, 0544/530162, 
Elio, 0517 443175. 


26 ‘gennaio. 1997 


POLITICA 


Cartoline 
anticléricali : 


S OE disponibile uña serie di - 


cartoline anticlericaii e sul 


. « Libero Pensiero al costo di L. 
D 6. .Q00° (spese postali inclys®). 
©. Per le richieste rivolgersi a: 

‘ „es Francéseo Mari. via 15 - -i 

I . Maggio 44; 0102. eeN 
IR ACQUAPENDENTE (VT) 


EA Calendario USI 
Sanità 
Calendario 1997 curato dalla 
Federazione Nazionale 
dell’ Unione Sindacale 
Italiana Sanità. 
Nei 12 mesi si raċconta la 
storia dell’USI storica e del 
Sindacato Nazionale Sanità 
con le sue esperienze e realtà 
più significative. 
Chi è interessato al calenda- 
rio (14 pagine a 2 colori 
formato uguale a quello di 
una pagina di Umanità Nova) 
può richiederlo scrivendo o 
mandando un fax a USI- 
Sanità - Viale Bligny, 22 - 
20136 Milano - fax n. 02/ 
58304940 - ed inviando allo 
stesso indirizzo un vaglia 
postale di Lire 18.000, 
importo comprensivo di 
spese postali ed imballo. 


“i Bologna: CDA 
“RiPicchio” | 
Aperto a Bologna il Centro di 
Documentazione Anarchica 
“RiPicchio”, in via 
Mascarella 24/b (cap 40126), 
momentaneamente senza 
telefono proprio. 

Sarà aperto i pomeriggi dei 
giorni feriali dalle 16 alle 20. 
Il CDA dispone di un 


archivio anarchico e antago- . 


nista dagli anni ‘70 ai giorni 


. =, nostri, diffonde la pub- 
i ‘blicistica anarchica. e 


libertaria. 
Quanti/e compagni, colletti- 
vi, gruppi, producono 4 


pera materiale possono inviarcelo'. 
‘‘. ‘in copia per l'archivio e/o per 
.» la diffusione. — doo. 

| Per contatti telefonici: gu 


Viricenzo 05 1/48257. 3,: 
Stefania 051/478753, Angelo 


051/379729 


per invio fax; 05 1/848825 
E-mail: ` 
not1122@iperboie. Uolozna it 
oppure 

far4080@ iperbole. bologna. it 


$] Manifesti antifascisti 


° . Il manifesto “Il fascismo 
E°...” è a disposizione di chi 


ne facesse ulteriore richiesta. 
E’ a due colori, formato 
60x84 e costa L. 500 luno 
più spese di spedizione. Le 
richieste vanno fatte telefo- 
nando al 0585 75143, i 
pagamenti vanno sul c.c.p. 
10730547 intestato alla 
Coop. T DARIO 
Carrara. I 


E’ difficile prevedere 
quale sarà il punto di rottu- 
ra tra il governo Prodi e 
Rifondazione comunista sul- 
le privatizzazioni. Sempre 
che alla rottura si giunga. 
Riflettiamo sugli ultimi av- 
venimenti. Prima di decide- 
re l'appoggio al governo 
Prodi R.C. aveva ribadito 
sempre il suo NO deciso alla 
privatizzazione dei settori 
strategici: ENI, ENEL, 
STET. In seguito questa op- 
posizione si è attenuata. 


“Non poteva essere diversa- 
+ mente, visto che il program- 


ma dell’ Ulivo si dichtarava 
a favore delle privatizzazio- 
nj..Così R.C. è passato dal 


NO al NI, vale ‘a dire a di- 


‘chiararsi disponibile ad ac- 
cettare che la presenza dello 


|. - Stato.scerida al 51%. Questo 


accadeva prima dell’appro- 
razione della Finanziaria 
1997. Su Repubblica del 20 
gennaio Umberto Rosso ha 
scritto che, all’inizio dello 
scorso autunno, secondo il 
responsabile economico di 
Rifondazione - Nerio Nesi - 
“il compromesso sembrava a 
portata di mano”. Poi, a di- 
cembre del 1996, il tavolo 
riservato al quaie sedevano 
Prodi, Veltroni, Maccanico, 
Ciampi, Bertinotti e Nesi 
saltava per un improvviso 
raffreddamento da parte del 
ministro del Tesoro. Non 
sorprende. Approvata la Fi- 
nanziaria, Prodi e Ciampi, i 
due principali garanti del- 
l’operazione “privatizzazio- 
ni”, potevano tornare apun- 
tare i piedi nei confronti di 
R.C.. Anche perché, nel frat- 
tempo, prendeva sempre più 
consistenza il progetto di 
una “maggioranza variabile” 
- con il Polo o parti di esso 
- quando su alcune questio- 
ni dovessero venir meno i 
voti di Rifondazione. Si è 
giunti così alla singolare vi- 
cenda del decreto con il qua- 
le il Tesoro ha acquistato 
dall’IRI la STET che era già 
sua. 

Al fine di evitare di porre 
PIRI in liquidazione, ma 
anche di gettare la premesse 
alla fusione STET-TELE- 
COM ed alla successiva pri- 
vatizzazione delle telecomu- 
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“Che E > Pondichi- 
smo”, Frutto di apporti ide- 


“ologici successivi, l’anar- 
‘chismo si presenta comun- 


que come un progetto omo- 


geneo di società fondata sul- — 


la libertà e l’uguaglianza di 
tutti: questo saggio riassu- 
me i suol principi e la sua 


1) 


- “Il sindacalismo di ba- 
se”. Nella forma di un agile 
dizionario, informazioni e 
ipotesi sulle possibilità di 
sviluppo del sindacalismo 
indipendente e di base. 


(Q.L. 2) 


- R. Ermini. “Pedagogia 
libertaria: percorsi possi- 
bili”. Si può insegnare in 
modo diverso perché sia co- 


struita una società diversa.. 


Contenuti, metodi ed espe- 
rimenti di scuola libertaria 


storia. (III ristampa), Q.L..- 


L’appoggio al governo Prodi condiziona 
l’opposizione di Rifondazione comunista alle 
privatizzazioni 


nicazioni italiane. Il decre- 
to è stato bocciato per soli 
tre voti, ma subito il gover- 
no ha tenuto a precisare che 
l’acquisto della STET da 
parte del Tesoro è stato già 
sancito dalla Finanziaria 
?97. Rifondazione, che sul 
decreto ha ritenuto sufficien- 
te astenersi soltanto, ha in- 


` sistito per convincere il go- 


verno Prodi ad accettare la 
sua proposta di limitare la 
partecipazione dello stato al 
51%. Ma Ciampi ha dichia- 
rato che bisogna vendere tut- 
to. Ha annunciato anche, a 
breve, l’offerta sui mercati 
della terza tranche del ENI. 

A questo punto - conside- 
rato che R.C. sembra deter- 
minato a non far cadere il 
governo Prodi - c’è da chie- 
dersi quale sarà la trincea 
sulla quale arretrerà per con- 
tinuare la battaglia contro le 
privatizzazioni. Accettare 
che lo stato scenda sotto il 


no una a saggio scritto ua 
base di esperienze; Soa) 
(II ristampa; Q. L di 


- C. Scarinzi = R. Stru- 
mia, “Disoccupazione”. 
L'attuale ordine sociale non 
garantisce neppure il discu- 
tibile privilegio di accedere 
al lavoro salariato. L’opu-. 
scolo vuol essere un contri- 
buto all’azione militate di 


coloro che nei comitati, nei. 
centri sociali, nei sindacati 


di base affrontano l’argo- 


mento. (Q. L. 8) 


- Giorgio Sacchetti, “Gli 
anarchici contro il fasci- 
smo”. Un’accurata ricostru- 
zione storica dell’antifasci- 
smo anarchico dalla prima 
opposizione organizzata 
contro lo squadrismo (gli 


“Arditi del popolo”), al con- 


vegno di Milano dei Comu-» 
nisti libertari (giugno 1945). 


51%, conservamdo però la 
“golden share” (vale a dire 
un’azione privilegiata che 
gli consentirebbe il diritto di 


veto), equivarrebbe ad ar-. 


rendersi. Per la semplice ra- 
gione che come previsto dal- 
la stessa legge sulle priva- 
tizzazioni, la “golden share” 
ha un limite temporale. 

Ed è facile immaginare i 
cavilli che verrebbero solle- 
vati, nella patria del diritto, 
dai sostenitori del mercato 
globale e della libertà di 
impresa a difesa del diritto 
decisionale di quanti pos- 
seggano la maggioranza re- 
ale di un pacchetto azio- 
nario. 

E’ il caso di ricordare che 
c’è un risvolto delle priva- 
tizzazioni di essenziale gra- 
vità: la valutazione delle 
sociefà privatizzate e da 
privatizzare. Tra due meto- 


di, quello patrimoniale el 


quello reddituale, si è scel- 


QL 9) 


.0. ‘Colli, “Il partito 
n Gli avvenimenti che 
hanno segnato la costituzio- 

«ne di un’area magmatica (il 
“partito unico” appunto) di- 
visa in fazioni anche feroce- 
mente in lotta fra loro, ac- 
comunate comunque dalla 
adesione all'ideologia neo- 
liberale. (Q.L. 10) 


- “L'unico Stato buo- 
no...”. Le idee di un classi- 
co dell’anarchismo, Baku- 
nin, confrontate a quelle dei 
libertariani americani. Un 
modo intelligente per “ri- 
scoprire” Bakunin e dimo- 
strare quanto siano lontani i 
principi del’anarchismo da 
quelli del cosiddetto “anar- 
cocapitalismo”. (Q.L. 11) 


- D. Landini, “Nuovo 
canzoniere dei ribelli”. Al- 


to il secondo che è in fun- 
zione dell’utile netto di bi- 
lancio che viene abbinato ad 
un moltiplicatore fissato da 
istituti finanziari internazio- 
nali. 

E’ noto come si può gio- 
care con i bilanci per ridur- 
re l’utile netto di un’impre- 
sa. Nel nostro caso i giochi 
di traducono nella svendita 
dellé aziende di stato ai pri- 
vati. 

Basti pensare che per la 
prima tranche ENI le azioni 
sono state offerte a 5.250 
lire che corrispondeva a va- 
lutare PENI 42.000 miliar- 
di. Il 17 gennaio scorso le 
azioni ENI sono state quo- 
tate 9.037 lire, vale a dire 
una capitalizzazione di 
72.288 miliardi, Ma siamo 
ancora molto al disotto del 
valore dell’Ente nazionale 
idrocarburi, la cui rivista 
ECOS (n. 1 del 1984) a pag. 
62 affermava: “Nel triennio 


1984-1986 l’ENI investirà 
quasi 20.000 miliardi”. Da- 
to confermato da un’intervi- 
sta di Reviglio a MF ripor- 
tata sulla Staffetta quotidia- 
na del 9/9/1995. L’ex pre-. 
sidente dell’ENI diceva tra 
l’atro: “La forza dell’ENI è 
che non doveva pagare divi- 
dendi e investiva tutto, 6- 
7.000 miliardi all’anno, una 
cifra enorme”. Anche da ciò 
possiamo farci un’idea di 
quale è il valore patrimo- 
niale dell’ENI. Purtroppo su ` 
questi argamenti tutti tac- 
ciono. Il governo Prodi non 
ha ancora discusso in parla- 
mento la relazione seme- 
strale sulle privatizzazioni 
effettuate, previsto dal com- 
ma 6, art.13 della legge 474 
del 1994. E Rifondazione . 
comunista si è stancato di 
ricordarglielo invano. 


Giacomo Buonomo 
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della tradizione anarchica 


con una presentazione stori- ` 


ca e la trascrizione musica“ 
le con gli accordi pef chitar- 
tas (Q:La 12) 


» C. Venza, “Jiigoslavia, 
una guerra per il potere”. 
Il trionfo dei nazionalismi 
che si sono dilaniati, ali- 


mentati e sorretti a vicenda: 


questa la chiave 
interpretativa della ricostru- 
zione della tragedia jugosla- 
va dal crepuscolo del regi- 
me comunista agli accordi di 
Dayton. (Q.L. 13) 


In preparazione: W. Siri, 
“Senza dio, senza padroni” 


(Q.L. 14) 


I quaderni libertari non 
inclusi in questo elenco sono 
esauriti. I quaderni n. 1, 2, 


8, 9, 11, 12 e 13 costano 


:q uaderni libertari 


“cuni canti, noti e meno noti; 


‘4.000 lire per una copia, ù 
3.000 lire per almeno 5 co- 
pie e 2.000 per almeno 50 


copie; il quaderno n. 7 co- ` 


sta 5000 lire per una copia, 
3000 per almeno 5 copie, 
20009 lire per almeno 50 co- 
pie; il quaderno n. 10 costa 
2000 Tire per una copia, 
1500 lire per almeno 5 co- 
pie. I costi sono comprensi- 
vi delle spese postali. Per 
richieste di almeno 5 copie 
con un contributo di lire . 


_ 3000 per le spese postali è 


possibile pagare al momen- . 
to del ricevimento del pac- ` 


co, 


Per informazioni e paga- 


menti, possibilmente antici- = 
pati tramite vaglia postale : ` 


o francobolli in busta chiu- 
sa: Edizioni “Sempre Avan- 
ti”, clo FAI, via degli Asili 
33, 57126 Livorno. 


C'era una volta un re 

seduto sul sofà 

che disse alla sua serva 

raccontami una storia 

la storia cominciò 

c’era una volta un re 

seduto sul sofà 

che disse alla sua serva 

raccontami una storia 

La storia cominciò... € 
poi ricominciò 

Io sono sieropositiva. 

Scrivo, affinché la mia 
dichiarazione sia ineluttabi- 
le. L’ho deciso il giorno in 
cui sono diventata grande e 
ho capito che posso fare 
quello che voglio anziché 
quello che posso. 

Lo dichiaro per rivendi. 
care 
nel mondo: non voglio esse- 
re complice di un processo 
di disumanizzazione che si 
«compie a partire dalla pau- 
ra. A me e al mio virus spet- 
ta uno spazio che nessuno, 
neanche io, deve togliere. 
Voglio provare ad essere 
solidale con me stessa: faci- 
le schierarsi al fianco dei 
negletti senza condividerne 
la condizione. Il prezzo di 
questa dichiarazione sarà 
altissimo, ma molto più alto 
sarebbe quello che pagherei 
se tacessi. 

Preferisco morire di Aids 
che di paura. 

E’ a partire dall’ esempio 
del mio indomito virus, che 
Scrivo. 

C'è qualcosa che spetta 
in sorte a ciascuno di noi € 
non ia sorte possiamo cam- 
biare, bensì la nostra inter- 
pretazione degli eventi. Io 
per me decido di camminare 
atesta alta per il mondo, fie- 
ra di quello che fu e fidu- 
ciosa di quello che sarà, per- 


ché nelle mie azioni mi vo- 


glio riconoscere. 


Alziamo la testa, noi vinti. 


dalla sorte: la peste del se- 
colo non si chiama Aids, si 


Partendo dal presupposto 
che la storia dell’omoses- 
sualità è storia dell’umani- 
tà, Consoli cerca di darne 
una definizione attraverso 
una esposizione ragionata 
che la fa interagire con l’an- 
tropologia, l’etologia, la fi- 
losofia, la religione, il dirit- 
to, la letteratura... ed il ses- 
. 80, individuando nell’altru- 
=. ismo la molla che fa scatta- 


re il desiderio dell’altro. 


Sottoscrizione a 
premi per 
Umanità Nova. 
Estrazione 
rinviata al 28 
febbraio 1997. 
La Federazione Anarchi- 
ca Emiliana - FAI comunica 
a tutto il movimento che 
l'estrazione dei biglietti del- 
la sottoscrizione a premi per 
“ UN viene rinviata al 28 feb- 
braio 1997, a causa del per- 
«durare della richiesta di 
blocchetti. Tutto il resto del- 
le modalità e dei recapiti 
sono invariati. Diffusori e 


‘compagni ne tengano conto. 
-FAE 


d 
% 


di diritto il mio posio 


Carla Angius: “To sono sieropositiva” 
Quasi una recensione 


chiama paura. 

Ico non sarò tra gli ap- 
pestati.” 

Così inizia il libro di Car- 
la Angius, un libro specia- 


le, che non troverete nelle. 


librerie, un libro che Carla 
ha voluto affinché fosse uno 
strumento per la sua lotta e 


-che ha regalato a tutti colo- 


ro che ha stimato capaci di 
capirlo e forti abbastanza 


per lottare insieme a lei. 


“Questo libro non ha biso- 
gno di presentazione. Il li- 
bro è Carla e Carla può pre- 


ANZA 


sentarsi soltanto da sé”. 
Questa è la verità, qual- 
cosa bisogna pur dirlo. Io 
Pho conosciuta nelle lotte 
politiche, sociali e sindaca- 
li di questi anni come una 
persona dall incredibile for- 
za e presenza, dal carattere 
sfuggente anche se sincero. 
Nulla gni della sua vita 
e mai l’ho giudicata dal suo 


passato, ma solo dalle sue 
parole capaci si smuovere le 


pietre. Ora mi trovo al suo 
fianco anche in questa bat- 
taglia: insegna in una scuo- 


i 


la elementare, potete imma- 
ginare il casino scoppiato al 
momento in cui, di fronte ai 
giornalisti delle testate ed 
emittenti regionali, ha di- 
chiarato la sua malattia. Ma 
la sua non è una lotta contro 
il male (questo è forse il pri- 
mo libro “a favore” del- 
l’Aids), è piuttosto una ri- 
vendicazione del diritto di 


poter scegliere cosa essere 


“con o contro il proprio de- 
stino, il proprio status socia- 
le, il dolore del vivere. E 
proprio dalla condizione del 


male prende forza, consape- 
volezza questa istanza e 
contagia e trascina coloro 
che recepiscono il suo mes- 


saggio. 


Copie del libro sono di- 
sponibili presso l’associa- 
zione A.S.P.Re. Vo.$.0.5., 
via Corelli, 27 Cagliari - tel. 
070/488094. 

Per informazioni: Guido 


Coraddu, c/o Centro di Do- 


cumentazione Anarchica, 
via Tonzig, 9 Padova - tel. 
049/8075799 


Un’esposizione ragionata sull’omosessualità, nell’ultimo libro di 
© 


Massimo Consoli 


Il testo è supportato da 
materiale iconografico mai 
prima messo assieme in 
un’unica opera. 

Il risultato è straordina- 
rio: contrariamente all’opi- 
nione che se ne ha oggi nel 
nostro contesto culturale, 
appare evidente che nelle 
sue varie manifestazioni per 


DERICO 0522/515806 


la prima volta individuate e 
identificate, l omosessualità 
è alla base di tutte le civiltà 
del passato, in molte delle 
quali è stata anche uno dei 


' componenti strutturali più 


importanti. 

L’osservazione più effi- 
cace che se ne puù.fare è che, 
dopo Fotoromanza , l’omo- 


sessualità dovrà diventare 
materia di studio nelle scuo- 
le superiori: tra l’ora di Sto- 
ria e lora di Religione. Ma 
sarà anche un po’ difficile 
visto che, anche se è vero 
che 1’ Autore è anche il fon- 
datore del Movimento Gay 
Italiano (ma non dei vari 
gruppi e gruppetti dei quali 


SOTTOSCRIZIONE A PREMI A SOSTEGNO DEL SETTIMANALE ANARCHICO 


“UMANITA’ NOVA” 


F.A.L-EMILIANA via don Minzoni 1/D Reggio Emilia 
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non condivide quasi nulla), 
purtuttavia non cessa di de- 
finirsi anarchico e anti- 
clericale in un mondo in cui 


l’anarchia... non riesce pro- ‘ 


prio ad essere di moda e tut- 
ti sembrano non poter fare a 
meno delle parole del papa 
polacco! i 
Anselmo Cadelli 


satata 


28 gennaio 1997 


COMMENTARIO 


Ombrerosse- 
Materiali di 
. discussione: Gennaio 

‘97 
E’ uscito il numero di 
Gennaio ’97 del Bollettino 
Ombrerosse-Materiali di 
discussione che è interamen- 
te dedicato al Convegno 
“Produzione. Società. 
Conflitto di classe: Ipotesi e 
proposte” tenutosi a Genova 
l’1e2novembre 1996. 
Sommario: . 
A proposito di un convegno - 
redazionale 
Post-fordismo e dintorni: 
quali prospettive per una 
ripresa autonoma di classe? - 
Circolo Culturale Ombre 
Rosse 
Democrazia informatica? - 
Guido Barroero 
Appunti critici alla concezio- 
ne post-fordista - Piero 
Favetta 
Liberismo e politica mondia- 
le - Salvo Vaccaro 
Alcune note sul “post- 
industrialismo” - Cristiano 


. Valente 


Appunti sul post-moderno - 
Amici di Ven der Lubbe 
(Bologna) 


Note sul precariato - Comi 
to per la Difesa dei Diritti dei 
Lavoratori Precari (Bologna) 
Considerazioni critiche su un 
convegno - Roberto Roversi 
In margine al libro di A. Bihr 
- Mauro Guatelli- 

Costo L. 5.000 comprensivo 
delle spese di spedizione. 

Per richieste scrivere a O.R. 
c/o F.C.L.L. - C.P. 6 - 16010 
Serra Riccò (Genova) oppure 
telefonare a Guido Barroero 
(010/6983898). 

Sono disponibili anche i 
quattro numeri precedenti del 
bollettino e tre documenti 
(Jugoslavia, Crisi, ristruttu- 
razione e fase delle lotte, 
Appunti per un progetto 


‘’’d’iniziàtiva politica) alle 


stesse condizioni. 


| Editoria | 


«2 Antigas: Giornale 


EEE ‘USI-Postel 


E’ uscito il primo numero di 


Antigas, Giornale del 
sindacato nazionale USI- 
Postelegrafonici. 
Perrichgieste: USI-Udine, 
via Marinoni 16/A, 33100 
Udine - tel 0368/3417834 
(valido anche per contattare 
la segreteria nazionale USI- 
AIT). 

Per contributi: ccp 17059338 
intestato a USI-Postel Udine. 
Unione Sindacale Italiana - 


SE 


4 


| bilancio 
al 31.12.96 
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TO: Faustò Saglia, 30.000; 
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136.000; BOLOGNA: Circolo 
Berneri, 35.000; TORINO: 
Circolo Berneri, 78.500. 

Totale L. 514.500 
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Renato Comito, 120.000; RA- 
VENNA: Franco Donati, 
75.000; ACQUAPENDENTE: 
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Landolfi, 60. 000; Mario Nee- 
| tini; 66.000; Sandra Latini, 
60.000: Barbara Bosi, 60. 000: 
. Marco Brunetti, 60. 000: FER- 


Chi ha l’occasione di vi- 
sitare l’archivio storico Ar- 
mando Borghi di Castelbo- 
lognese, ha modo di ammi- 
rare uno splendido ritratto di 
Virgilia D'Andrea, moglie 
di A. Borghi, realizzato ne- 
gli anni 20 da Felice Vez- 
zani. 

Ma chi era Felice Vezza- 
ni? 

Egli in effetti appartiene 
alla schiera di figure di mi- 
litanti anarchici più trascu- 
rata dalla storiografia, anche 


locale, che invece meritereb- -` 
bero più considerazione e... 


una maggiore conoscenza. 
Amico e compagno di 


“Luigi.Fabbri, ‘Errico Mala- 
‘testa e di Camillo Berneri, 


Vezzani fu in contatto con 
quasi tutto il fuoruscitisimo 
anarchico in Francia. Intrat- 
tenne rapporti epistolari con 
Luigi Bertoni e collaborò a 
diverse riviste del movimen- 
to anarchico. La sua mode- 
sta casa parigina costituì il 
“Campo base” per tutti co- 
loro che fra mille difficoltà 
iniziavano al loro avventu- 
ra di profughi o d’esiliati in 
terra di Francia. 

Reggiano d'origine, anzi 
novellarese, Vezzano fu te- 
stimone della scissione a 
Genova nel 1892, nonché 
esule prima in America La- 
tina, poi a Londra e infine a 
Parigi. 

MavVezzani fu anche, se 
non soprattutto, un valente 
pittore, un appassionato 
d’arte, uno scrittore di poe- 
metti e di saggi compos sti sia 
in italiano che in dialetto. 
Conosciuto e apprezzato per 
la sua attività pittorica an- 
che nelle vicine città di Mo- 
dena e di Bologna, durante 
gli anni venti non era diffi- 
cile incontrarlo fra le stanze 
del Louvre o in qualche gal- 
leria d’arte. 

Felice Vezzani nacque a 
Novellara in provincia di 
Reggio Emilia il 26 maggio 
1856 dal venditore ambu- 
lante di formaggi Alessan- 
dro Vezzani e dalla filatrice 
Giuseppa Rossi. 

Da socialista partecipa 
nel 1892 al congresso di 
Genova del Partito dei La- 
voratori Italiani e ne esce 
anarchico. Egli riassumerà 
quella suá esperienza in un 
articolo sulla rivista diretta 


da Virgilia d’ Andrea “Ve- 
glia”(Parigi 1926). In quel- 
la circostanza ebbe a scrive- 
re: “A Genova ciascuna as- 
sociazione o gruppi aderen- 
ti (sic) erano liberi di adot- 
tare i mezzi di lotta che pre- 
ferivano... ma il Comita- 
to organizzatore del Con- 


gresso con sede a Milano 


diramò una circolare in sen- 
so opposto, e (per protegge- 
re le malefatte) la sera del 13 
agosto tutti i pezzi grossi del 
socialismo si riunirono in 
una sala di un quartierino 
piuttosto appartato per con- 
certarsi. Quando entrai nel- 
la sala, fra i convenuti era 
già cominciata la discussio- 
ne o, per meglio dire, la se- 
quela di diatribe contre gli 
anarchici, ai quali dovevasi 
impedire di entrare nella 
sala del Congresso ad ogni 
costo. Fra i più accaniti tro- 
vasi un toscano, il Danielli, 
che proponeva di prendere 
gli anarchici anche a basto- 
nate e a coltellate o, se del 
caso, chiamare anche 1 cara- 
binieri.” Da qui la sua rea- 
zione e l'abbandono del so- 


‘cialismo per la causa anar- 


chica. i 

In seguito alle persecu- 
zioni decretate dal governo 
Crispi nei confronti degli 


“ KARA: Remo Tartaris 190.000;- : — 


“S, CASCIANO: Paolo Gallori” 
‘60 000; MANOCA::ZATT" - 

| Médardo Accomando, 100,000; 
‘GAETA: Antonio Ciano, 
80.000; UDINE: Mauro De 
Agostini, 75.000; CASTEL- 
VECCHIO: Michel Mattioli, 
60.000; MARINA DI GIOIÒ- 
SA JONICA: Nicola Rodinò, 
60.000; PORDENONE: France- 
sco Iacuzzo, 120.000; ANCO- 
NA: Gino Giannini, 60.000; 
CAMAIORE: Giuseppe Mar- 
chetti, 30,000; PIACENZA: a/ 
m Fausto, La Pecora Nera, 
60.000; GINEVRA: Sante 
Barozzi, 195.000; MARINA DI 
MASSA: Roberto Sani, 30.000; 
FORLY: Andrea Papi, 60.000; 
QUARRATA: Paolo Longi, 
60.000; CEN TALLO: Giuseppe 
Lamberti, 60,000: BOLOGNA: 
Tina Casella, 60.000: PARMA: 
Roberto Pavio, 60.000; VILLA 
CORTESE, Rino Ermini, 
60.000; ROMA: Marcella Billi, 
75.000: Francesco Valie, 
75.000; Carla Bizzoni, 120.000; 


anarchici, Vezzani nel 1894 
emigra prima in Brasile, poi 
in Argentina, dove continua 
il lavoro di Malatesta e fon- 
da il giornale “L’Avvenire”. 
Rientrato in Italia nel 
1897, collabora a “L’Agita- 
zione” di Ancona e scrive 
articoli contro il domicilio 
coatto. Il 14 novembre 1897 
in uno dei suoi articoli pub- 
blicato dal numero unico “Il 
Domicilio Coatto” egli so- 
stiene che per realizzare 
l’idea anarchica, è necessa- 
rio formare la coscienza del- 
le masse utilizzando “mezzi 
che le stesse ieggi borghesi 
accordano a tutti i cittadini, 
vale a dire l’uso della stam- 
pa, della parola, della asso- 
ciazione ed inoltre la parte- 
cipazione alle lotte del pro- 
letariato nel campo econo- 
mico contro tutti i partiti dei 
politicanti”. 
=- Nel 1898 ripara a Londra, 
senza per questo cessare la 
sua collaborazione all’“A- 
gitatore”, organo di un grup- 
po di fuoriusciti in Svizzera 
e che vede già l’apporto di 
G. Ciancabilla, D. Zavattero 
e E. Grandi. Quando il 17 
febbraio 1900 1 socialisti- 


o della cassetta. 


* La libertà di stampa non ha prezzo 


| versamenti vanno effettuati sul 
C.C.P. n. 12931556, intestato a 
Italino Rossi, C.P. 90 - 55046 
Querceta (LU). Ricordatevi di 
scrivere nella causale del 
versamento li titolo del libro scelto 


anarchici di Imola danno 
vita al numero unico “Pro 
Justitia” con lo scopo di 
chiedere l’abolizione del 
domicilio coatto, Vezzani 
invia subito l’articolo “I 
partiti popolari e il domici- 
lio coatto” nel quale afferma 
che le ali estreme della de- 
mocrazia italiana hanno 
tradito la causa dei coatti e 
sono scese dal piano della 
lotta a quello legalitario per 
essere “fuori dal pericolo 
delle persecuzioni del gover- 
no, e poco curandosi se gli 
anarchici saranno colpiti.” 
Il 18 agosto del 1900 da 
Londra scrive per "Il Risve- 
glio” di Ginevra un articolo 
intitolato “Alto là” in riferi- 
mento all’attentato di Gae- 


tano Bresci al re d’Italia.. 


“Possiamo noi unirci ai for- 
caioli di tutte le gradazioni 
e di tutte le tinte, per grida- 
re la croce addosso all’infe- 
lice che è in mano alla giu- 
stizia borghese? No, noi nol 
possiamo e non lo dobbia- 
mo! Ebbene, purtroppo, le 
dichiarazioni dei periodici 
di Ancona e di Messina si- 
gnificavano appunto una al- 
leanza cogli umanitari che 
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“donate de 
Annuale con 
tibro/cassetta: io. 

strale 
Sostenitore 
eA I. 
i (Audiocassetta di 
[musica ‘strumentale è 
icanti popolari e 
| anarchici registrata 
taual.vavo'-il09/12/95..a 

i{Carrara) # 

i Garcia, 

{| Collettività contadine 
ile operaie durante la 

Ii rivoluzione spagnola $ 
| # Le confessioni di- 

[{Pollastro, 
i bandito gentiluomo # 

Ciampi, 

{e anarchici #° 


Al 


predicavano la strage all’in- 


grosso e la respingono, con- 


tro Bresci”. 

Raggiunta Parigi, svolge 
l’attività di pittore e, nello 
stesso tempo rappresenta un 
punto di riferimento per gli 
anarchici colà riparatisi. 

Nel 1906 a Parigi colla- 
bora insieme a Maatesta, 
Frigerio, Malato e Cipriani 
al numero unico “Verso lE- 
mancipazione”; negli anni 
seguenti partecipa poi alla 


‘ campagna pro Masetti e nel 


1913 invia corrispondenze a 
“Volontà” di Ancona, nelle 
quali accusa la CGT di ten- 
denze centralistiche e di 
“greto corporativismo”. In 
particolare il 19 agosto 1913 
pubblica su “Volontà” l’ar- 
ticolo “La Conferenza Sin- 
dacalista di Parigi”. “La sua 
aitività di pubblicista conti- 
nua con collaborazioni ad 
altri giornali quali: “Guerra 
di classe” e “Bandiera Ope- 
raia”. Spesso si firma Felix, 
Lux o Lix. Nel 1926 aderi- 
sce con Fabbri, Berneri e 
Fedeli al gruppo “Pensiero e 
Volontà”, entrando nella re- 
dazione de “La Lotta Uma- 
na”. Nel biennio 1927-28 è 
inoltre il tramite della corri- 
spondenza che Malatesta in- 
via a Fabbri. 
Muore a Parigi nel 1930. 
Fabrizio Montanari 


OPERE | 

Il Viandante e l’Eroe 
(1906) 

Da Squadrista a Prefetto 
(1923) 

Demenza e Giustizia 
(1924) 


HANNO SCRITTO SU DI 
LUE. 
C. Frigerio: F. Vezzani in 


Almanacco libertario pro 


vittime politiche (1931) 

N. Napolitano: F. Vezza- 
ni artista, in Almanacco li- 
bertario pro vittime politi- 
che (1932) 

“Era Nuova”: Felice Vez- 
zani (1-4-1948) 
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Futuristi 


La medicina moderna è 
diventata il pericolo mag- 
giore per la salute, ed il suo 
potenziale danno sociale e 
fisico è eguagliato soltan- 
to dai pericolo inerenti la 
produzione industriale de- 
gli alimenti. 

Ivan Illic, 1974 


A circa due secoli dal- 
l’inizio della rivoluzione in- 
dustriale sono ben evidenti 
gli innumerevoli disastri 
morali e materiali che que- 
sta PeR ha dani e che 
la ( finge non bath cer- 
care di essere illuminati è 


. sempre,più necessario cerca-. 


“ ‘re Wi essere il più possibile 
‘ liberi!) fin dagli aibori pro- 
feticamente ed indipendente- 
mente previdero (Thoreau, 
Leopardi, i fondatori dell’ I- 
gienismo: ‘Isaac Jennings, 
Sylvester Graham, Russel 
T.Trall ed altri). Ma ce n'è 
uno di questi disastri di cui 
nonostante si parli e si scri- 

«va molto, e tuttavia 1 suoi 
veri aspetti e soprattutto le 
cause continuano a restare 
stranamente sconosciuti, che 
mi interessa particolarmen- 
te e a mio avviso andrebbe 
preso come emblema. 

Come emblema, dicevo, 
di un generale movimento di 
coscienze per cercare di op- 
porsi in qualche modo a que- 
sio catastrofico andazzo del- 
ia scelta industriale che per 
gli interessi dei vari poten- 
tati e soprattutto per ligna- 
via ed il conformismo dei 
più sembra essere inarresta- 
bile. Il disastro in questio- 
ne è lo stato delle arterie 
dell’uomo nel mondo co- 
siddetto civilizzato. Come si 
sa, a volte un'immagine ha 
un impatto complessivo 
molto più forte di qualunque 
ben congegnata argomenta- 
zione, orbene è sufficiente 
l’osservazione di una foto- 
grafia delle condizioni della 
superficie interna delle arte- 
rie di un qualsiasi nostro 
bambino in apparente buo- 
na salute per convincere de- 


finitivamente chiunque del- 


la assurdità della situazione 
in cui ci siamo cacciati e 
della necessita di mettere in 
atto provvedimenti corretti- 
«vi. Davanti a questa foto, 
ripeto, qualunque considera- 
zione in difesa dell’industria 
cessa automaticamente di 


; avere «valore, “allo stesso. 


modo come è accaguto di 
fronte al distasitro di Cher- 
nobyl per gli.indimenticabi- 
li sproloqui dei massimi re- 
sponsabili del settore sulla 
impossibilità matematica di 
incidenti nelle centrali nu- 
cleari. Dopo Chernobyl que- 
sti documenti appaiono a 
tutti quel che sono sempre 
stati e cioè: ragli intesserati. 
Tutti sanno che il degrado 
delle arterie è attualmente la 
prima causa di morte, sarà 
pertanto utile cercare di ap- 
profondire questo argomen- 
to ed in particolare cercare 
di individuarne le cause al 
fine di iniziare a porvi rime- 
dio. Da parte dei soloni del- 
la cosidetta scienza medica, 

{non riesco ad immaginare 
una contraddizione in termi- 
ni più umoristica di questa: 
come si fa ad attribuire l’ap- 
pellativo di scienza ad un’ 
arte che stenta.ad acquisire 
il criterio filosofico fonda- 


L'intervento che pubblichiamo in due parti, per- 


mette ad UN di ampliare il ventaglio di argomenti 
settimanalmente trattati, nonostante la apparente 
specificità del tema sollevato e le particolari vi- 
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mentale che è alla base del- 
le diverse scienze, cioè il 
rapporto causa-effetto?) ahi- 
mè non possiamo sperare in 
grandi lumi, come al solito 
molti paroloni, complicate 
disquisizioni di carattere 
descrittivo e classificativo 
ma chiarezza su natura dei 
depositi e soprattutto sulle 
vere resposnabilità nulla, si 
andrebbe probabilmente a 
toccare tasti che è bene non 
toccare. 

Moito utili a questo pro- 
posito sono invece gli studi 
di un chimico americano il 
dr. Robert S.Ford che, aven- 
Di subito il decesso prema- 

turo per cause vascolari di 
entrambi i genitori, ha dedi- 
cato tutta la sua energia e 
capacità professionale allo 
studio di questo problema 
con un'impostazione della 
ricerca che è tipica degli at- 
tuali criteri di analisi del 
guasto negli impianti indu- 
striali (failure analysis). 


«Questi studi sono stati rias- 
sunti, nel 1982, 


in un libro 
che ha avuto in America 
molto successo e che è stato 


‘tradotto e stampato in Italia 


nei 1990 dalla casa editrice 
0.G.P. ITALIA S.R.L. con 
il titolo: “Gli alimenti che 
guariscono”. 

Questo libro particolar- 
mente pregiato per chiarez- 
za espositiva e completezza 
oltreché per sostanzialità e 
validità della scoperta, non 
mi sembra abbia avuto alcu- 


‘na recensione né pubbli- 


cizzazione ed è rapidamen- 
te approdato sugli scaffali di 


Remainder ove un mio ami- 


co l’ha scovato. E dire che 
trattasi di un libro di cui 
sono' state vendute in Ame- 
rica almeno mezzo milione 
di copie, che ha avuto una 
parte importante nella attua- 
le inversione di tendenza in 
America della mortalità per 


‘malattie circolatorie e che è 
alla base di ripetute ed in- 


novative prese di posizione 
degli organi ufficiali del go- 
verno Usa sull'argomento. 
Questa colpevole mancanza 
di attenzione la dice lunga 
sulla somma di omertà e 
connivenze da parte delle 


varie confraternite di addet- 
ti ai lavori in materia (uni- 
‘versità, accademie, associa- 


zioni scenbtifiche di ricerca 
sulle varie malattie, istituti 
più o meno superiori ecc.). 
Ma tutto il mondo e paese, 
anche in America si sono 
avuti comportamenti analo- 
ghi, e se possibile anche di 
peggio: siccome la diffusio- 
ne del libro avveniva prin- 
cipalmente attraverso i ser- 
vizi postali, alcuni professo- 
ri americani, ovviamente tra 


gli addetti ai lavori, sono . 


riusciti, con la scusa di obie- 
zioni alla pubblicità, a bloc- 
care tra il 12/ 2/82 ed il 26/ 
5/82 addirittura le ordina- 


zioni postali del libro. Uno. 


scienziato americano in una 


comunicazione ad un con; 


gresso ha usato intere parti 
del libro, tanto da essere 
pubblicamente sfidato dal- 
l’autore a spiegare perché 
non si era sentito in obbligo 
di citare la fonte. La rispo- 
sta è stata che si ammetteva 
di aver utilizzato parti del 
libro ma che esso non pote- 
va essere citato come riferi- 
mento poiché la scoperta 
non essendo apparsa su al- 
cuna pubblicazione scienti- 
fica in pratica non esisteva. 
Questo particolare è molto 
interessante ed illustra bene 
il livello di abominio cui 
sono arrivate le riviste del 


‘ settore chimico-industriale, 


in pratica ogni lavoro che in 
qualche modo disturbi gli 
interessi commerciali del 
settore molto difficilmente 
viene pubblicato, così qua- 
lunque novità non essendo 
pubblicata sulle medesime 
(che si ripete sono scientifi- 
che) automaticamente diven- 


sioni dell autore in alcune suoi passaggi. 


et PRO e o VO Appena Radici 


A maggior ragione auspichiamo l’arrivo di ulte- 
riori contributi ed opinioni di compagni e lettori. 


ta non scientifica, cioè in 
definitiva non vera e pertan- 
to priva di alcun interesse 
per gli addetti ai lavori tan- 
to da non poter nemmeno 
essere citata su eventuali al- 
tre pubblicazioni. Hans 


|. Ruesch ha da par suo magi- . 
w stralmente. descritto questa ` 


vergogna nel suo magnifico 
libro “Imperatrice Nuda”. 
Alla base di tutto questo, 
come sappiamo, sono gli 
enormi interessi del settore 
chimico-industriale e la fa- 
me di finanziamenti delle 
varie organizzazioni scienti- 
fiche, in genere università, 
che sono poi le editrici del- 
le varie riviste. E’ stata suf- 
ficiente all’inizio di questo 
secolo una politica di ab- 
bondanti donazioni alle isti- 
tuzioni che pubblicavano 
solamente articoli favorevoli 
e nulla a quelle che pubbli- 
cavano articoli sfavorevoli 
per asservire totalmente le 
istituzioni scientifiche agli 
interessi dell’industria chi- 
mica. In pratica in questo 
settore l’aggettivo scientifi- 
co lungi dal suo significato 
originale (cioè vero perché 
pubblico era offerto a tutti 
indicando le condizioni per- 
ché ciascuno possa a sua 
volta verificarlo ed in caso 
di discordanza manifestarlo) 
significa ormai soltanto con- 
gruo agli interessi del setto- 
re chimico-industriale. In 
questo gioco tutti gli interes- 
si costituiti sono ampiamen- 
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te salvaguardati a spese ov- 
viamente dell interesse ge- 
nerale della scienza e della 
salute di chi in definitiva 
paga cioè dei cittadini di- 
ventati consumatori. Ciono- 
nostante è tale e tanta levi- 


denza della truffa che, a ben. 


‘guafdare si trovano anche 

sulle riviste scientifiche, 
ogni tanto, voci discordanti, 
che restano però senza eco, 
non se ne parla più e nulla 
arriva alle oppere riassuntive: 
ai trattati, a quelle opere 
cioè che costituiscono il 
punto di riferimento per gli 
studiosi. Questi lavori forti 
dell’evidenza sperimentale 
tentano di mettere in crisi il 
coacervo di falsità e di mez- 
ze verità che copre il setto- 
re, a quando l’auspicato 
crollo completo di questo si- 


stema? Quale Chernobyl do- - 


vremo aspettare? Ovviamen- 
te per uscire da questa trap- 
pola ci vorrebbe una legge 
che vieti qualunque dona- 
zione alle organizzazioni 
scientifiche ma chi sa quan- 
do ciò sarà possibile, per il 


momento è necessario indi- 


viduare nella industria chi- 
mica nelle sue varie forme il 
principale responsabile del 
disastro, le possibilità di so- 
pravvivenza di qualunque 
forma di vita sul bel pianeta 
sono strettamente legate alla 
fine dell’industria chimica. 

= Mauro Damiani 


I. Continua 
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60.000 (1). 


‘Antonella Caporossi, 60.000; 


CAVAGNOLO: Carlo Riva, 
60.000; BENEVENTO: Bene- 
detto Gallucci, 60.000; NAPO- 


TEE Donafo De Rosa, 75. 000; 


CASTELLAMMARE DI ST. À- 
BIA: Maurizio Massa, 60.000; 
NAPOLI: ? (versam. del 30/12), 


. Totale L. 4.445.000 
SOTTOSCRIZIONI 
IMOLA: a/m Massimo Ortalli, 
Piera Galligani, 45.000; CA- 
SALFIUMARESE: a/m Massi- 


mo Ortalli, Amilcare Topi, 


40.000; RIMIN I: Settimio 
Pretellii inricordo di Fabio Tura, 
250.000; TORINO: Cosimo 
Valente, 40.000; FIRENZE: 
Victor di fronte al carcere di 
Melun, 260.000; VENEZIA: 
Giorgio Brunetti in memoria del 
compagno Giuseppe Brunetti, 
90.000; LIVORNO: Patrizia, 
Marina e Tiziano ricordando 
Libero Di Gaetano, 50.000; a/m 
FAL, sottoscrizioni mensili 
come da dettaglio, 155.000 
(Sergio, 10.000; Marina, 
20.000; Alba, 15.000; Marino, 
10.000; Cariddi, 50.000; Bep- 
pino, 10.000; M+C, 40.000); 
GRAGNANA: a/m Circolo 
Malatesta, sottoscrizione come 
da dettaglio, 560.000 (Amico di 
Geo, 10.000; Dino Trinchetto, 
15.000; Elio Secchiari, 30.000; 
sitimo Rossi, 10.000; Furbin, 
30.000; Giuseppe Secchiari, 
20. 000: Leo, 15.000; Colò, 

20. 000: Carlo Zeni, 15.000; 
Alfonso ricordando Teani, 
50.000; Maria Ranghetti, 
50.000; Marino Secchiari, 
20.000; Elio, 20.000; Franchini, 
20.000; Badilon, 15.000; Pie- 
trino, 50.000; Andrea Orsi, 
50.000; Gr. Malatesta, 
100.000); BOLOGNA: Loris 
Silvestri, 50.000; S. GIOVAN- 
NI IN PERSICETO: Michele 
Di Ruggiero, 60.000; PERU- 
GIA: Antonio Pitasi, 100.000; 
FERRARA: Alfredo Gagliardi, 
100.000. 

Totale L. 1.800.000 


VARIE 
MONSUMANNO TERME: 
Nota di credito Natalini per 
restituzione merce difettosa; 
516.460; FIRENZE: Perego 
Carta rimborso, 40.000. 

Totale L. 556.460 


RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 514.500 
Abbonamenti 4.445.000 
Sottoscr, 1.800.000 
Varie 556.460 
Totale L. 7.315.960 
USCITE 
Fatt. Natalini per 
fornitura buste 206.584 
Sped. cassette concerto 
FAI 50 12.950 
Post. e telegraf. 30.050 
Totale L. 249,584 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 22.104.150 
Entrate 7.315.960 
Uscite 249.584 


Deficit attuale L. 15.037.774 


Nota (1): Non è pervenuta la ricevu- 
ta. L’abbonato che non ha visto 
annoiato il proprio nome è pregato 
di avvertire amministrazione. 


Sabato 11 gennaio è sta- 
ta varata a Livorno la nave 
“Monte Bello”. Non è un 
fatto strano che presso un 
cantiere navale scenda in 
mare, ogni tanto, una nave; 


quello che ha fatto scalpore 


è che il “Cantiere Navale 
F.lli Orlando” (così si chia- 


 maora la fabbrica livornese) 


è gestito tla un consorzio di 


Cinque cooperative, formate. 


dagli ex-dipendemti Fin- 


cantieri, i quali hanno inve- 


stito in questa avventura la 
loro liquidazione, l’indenni- 
tà di mobilità, oltre a fi- 
nanziamenti provenienti dai 
Fondi mutualistici delle as- 
sociazioni del movimento 
cooperativo. 

Il varo della nave è quin- 
di il primo successo di un 
esperimento cooperativo che 
ha al proprio attivo anche un 
portafoglio ordini che garan- 
tisce carichi di lavoro fin 
oltre il Duemila e un mode- 
sto utile di esercizio (stan- 
do a quanto annunciato dai 
dirigenti del Consorzio). 

Se questa è la realtà eco- 
nomica, bisogna riconosce- 
re che questa è stata rag- 
giunta grazie ad un aumen- 
to della produttività indivi- 
duale che, se ha visto indub- 
biamente momenti anche 
odiosi, non si è trasformata 
in un adeguamento alle con- 
dizioni di lavoro esistenti in 
tanti cantieri italiani, e ha 
comunque garantito i livelli 
salariali. 

Tutto bene in 

Una valutazione più pre- 
cisa di questa esperienza 
potrà essere fatta solo dopo 
che si saranno diradati i pri- 
mi entusiasmi, dopo che la 
routine avrà mostrato il rea- 
le controllo dei lavoratori 


Abbiamo valutato con in- 
teresse la possibilità di in- 
tervenire sull’argomento “Il 


. bisogno dell’uomo forte” 


come propostoci dal condut- 
tore di questa rubrica. Es- 
sendo però questo .comuni- 


fato. steso a piori, e quindi 
` non ‘risultante dal vivo del 


dibattito, riteniamo corretto 
in esso riferirci a dei temi 
generali, così come può sca- 
turire dalla lettura del nostro 
settimanale “Umanità No- 
va”, che dalle sue colonne è 
ripetutamente tornato sul- 
l'argomento, ed alla di- 
scussione preparatoria del 
prossimo Congresso d? Fe- 
derazione, in particolare al 
convegno svoltosi a Torino 
nei giorni dal 4 al 6 gennaio 


`; sul tema: “Produzione e Sta- 
to nella transizione di fine 

- millennio”. 

Sulla figura di Di Pietro: ; 


non abbiamo esitazione a 
definirla un gigante coi pie- 
di d’argilla, come è già e- 
merso dalle vicende che 


. Phanno visto protagonista: 


utile strumento quando si è 
trattato di impegnare la fi- 
nanza pubblica in investi- 
menti a forte necessità di 


, tosco-emiliano, 
marginato dall’ imperante. 
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Livorno: scende in mare la nave Monte Bello 


Un esperimento cooperativo che i lavoratori non 
devono lasciarsi Wrappare da nessuna dirigenza 


sul processo PR e 


‘ sull organizzazione del la- 


voro, dopo i primi bilanci: 
la restituzione dei finan- 
ziamenti ottenuti richiede 
ben più di un modesto utile 
di esercizio. 

Il quadro della coopera- 
zione a Livorno è comun- 
que tutt'altro che esaltante: 
la concorrenza scatenata nei 
settori del facchinaggio e 
delle pulizie porta a gravi 
crisi aziendali, risolte con 
licenziamenti e tagli ai sa- 
lari, mentre nel comparto 
della produzione e lavoro 
due cooperative sono nel 
centro della crisi. Stando 
agli intendimenti dei vertici 
regionali, la cura è una sola: 
tagliare i salari e i posti di 
lavoro, ricapitalizzando le 
aziende con nuovi sacrifici 
a carico dei soci giocando 
sui prezzi e tagliando il co- 
sto più facile da tagliare, 
quello del lavoro. 

Così i soci, già espro- 
priati della possibilità di 
partecipare effettivamente 
alla gestione della propria 
cooperativa, vengono chia- 
mati a rispondere di colpe 
che ricadono su dirigenti in- 
capaci o peggio; le organiz- 
zazioni di categoria, i sinda- 
cati di Stato avallano que- 
sta logica rinunciando ad 
usare tutti quegli strumenti, 
compresi quelli del Codice 
Civile, che potrebbero ob- 


capitali, come la “Variante 
di valico” sull’ Appennino 
presto Ç- 


moda di condurre gli affari 
dello Stato che vede il ricor- 
so al pubblico per finan- 
ziamenti di vasta portata e 
la riscossione dei benefici 
demandata ai privati e al 
capitale finanziario. Cosa 
questa che sta avvenendo un 
po’ in tutti i settori ove lo 
Stato è presente come azio- 
nista: vedi Ehi, Enel, Stet e 
così via, fino al finanzia- 
mento pubblico alla crisi 
dell’automobile recentis- 


 simamente concesso coi 2 


= 


milioni per la demolizione: 


‘un plateale favore agli azio- 


nisti e finanzieri Fiat. 

“Ma le “figure forti” non 
sono certo nuove nella no- 
stra storia, e sarebbe interes- 
sante esaminare i meccani- 
smi che le fanno sorgere e di 
quale legittimazione posso- 
no godere una volta instal- 
late al potere. 


Ad esempio, quando 


bligaxe gli aaa a 
restituire il. maltolto.. 

La dirigenza della Lega 
delle Cooperative continua a 
muoversi in quest'ottica. 


Prima della fine dell’anno si 


è svolto a Firenze un conve- 
gno di studi sulla realtà eco- 
nomica delle cooperative 
toscane aderenti alla Lega. 
Ancora una volta la relazio- 
ne introduttiva è improntata 
all’ottimismo, incentrandosi 
sull’aumento del numero dei 
soci, delle cooperative e del- 
l’aumento del fatturato; nel- 
l’analisi dei bilanci emerge 
invece un dato estremamen- 
te preoccupante: il margine 
operativo lordo passa dal 
2,51 del 1994 al 2,41 del 
1995, mentre il fatturato au- 
menta del 3,8 nello steso 
periodo. Per quanto riguar- 
da il fatturato, c’è da dire 
che il continuo aumento del 
fatturato non risponde ad 
esigenze economiche ma a 
esigenze politiche; nel sen- 
so che giustifica gli aumen- 
ti occupazionali, attraverso 
cui si compie un primo 
scambio con i referenti po- 
litici. Il continuo aumento 
del fatturato impone l’ab- 
bandono dell’equilibrio del- 


l’impresa, che si manifesta 


nell’improduttività della ge- 
stione caratteristica. Il mar- 
gine operativo lordo si ottie- 
ne iogliendo progressiva- 
mente dal valore della pro- 


Mussolini nella tarda prima- 
vera del 1940 proclamò dal 
balcone di Piazza Venezia, 
l’entrata in ‘guerra dell Ita- 
lia, entusiasti nella piazza 


erano à decine di migliaia, 


che in pratica legittimarono 
con tutti i crismi la scelta 
operata dall’uomo forte, che 
più forte non si può. Eppu- 
re, la storia è lì a raccontar- 
celo, tre anni dopo comin- 
ciava a dare i suoi frutti quel 
meccanismo che era nato e 
si era tentato di soffocare 
venti anni prima, cioè pren- 
deva corpo una autentica re- 
sistenza popolare che avreb- 
be spazzato l’uomo forte e 
il suo regime. 

Prendendo un altro esem- 
pio di acquiescenza oceanica 
ad una figura carismatica: 
ogni domenîca mattina deci- 
ne di migliaia di persone si 
trovano a Piazza S. Pietro 
per osanhare l’apparizione 
del Papa. Forse che questo 
legittima, a lume di ragione, 


l’esistenza di Dio? Forse 


questo legittima i poteri 


duzione il ii dil perso- .- 


nale. Esso registra quindi la 
redditività della gestione 
operativå, la salute di 
un’impresa, esso dovrebbe 
essere superiore o almeno 
uguale al costo degli ammor- 
tamenti, degli oneri finan- 
ziari e di tutti gli altri costi 
che esulano dalla gestione 
caratteristica. L'analisi dei 
bilanci delle cooperative 
toscane evidenzia invece che 
gli oneri finanziari sono pari 
al 7,32% per il 1994 e al 
7,10 per il 1995. 

C’è inoltre da dire che 
questi dati riguardano il to- 
tale dei vari settori in cui si 
organizzano le cooperative, 
quindi anche la grande di- 
stribuzione che è un punto 
di forza, probabilmente se 
avessimo a disposizione i 
soli dati dei settori produ- 
zione e lavoro e servizi la 
situazione sarebbe ancora 
più sconfortante. L’impor- 
tanza di questa analisi è do- 


vuta al fatto che ogni caren- 


za, prima o poi, sarà fatta 
pagare ai soci-lavoratori e 
che la gestione operativa 
deficitaria è la premessa non 
per una riqualificazione del- 
la produzione che, attraver- 
so la valorizzazione del so- 


cio, punti appunto all’equi- 


librio, ma per la gratifica- 
zione di una direzione che, 
attraverso spericolate opera- 
zioni finanziarie, riesce a 


morali (ma anche dute: 
mente economici: si veda l'8 
per mille sulle tasse e gli 


| interessi vaticani nella fi- 


nanza), concessi a quanto 
pare da Dio direttamente al 
personaggio che si affaccia 
sulla piazza? Ammetterio 
sarebbe un insulto alla ra- 
gione, eppure avviene. 
Dunque 1 bisogni dell’uo- 
mo forte, della figura cari- 
smatica compaiono quando 
ci si allontana dal raziona- 
le. Mentre un tempo remoto 
simile bisogna veniva atte- 
sa da sacerdoti e indovini, 
oggi essa è demandata qua- 
si esclusivamente ai mass- 
media. Ad essi compete alie- 
nare l'individuo dai suol bi- 
sogni reali, creare domande 
fittizie da surrogare alla 
concretezza del qui ed ora. 
Se mai rivedremo un “gran- 
de fratello” a vegliare su di 
noi, questo’ potrà avvenire 
soltanto con la fattiva col- 
laborazione, l’indottrina- 
mento, la dispersione di- 
sinformativa, la sostituzio- 


riequilibrare un bilancio al- 


trimenti compromesso, e per 


escludere sempre più i soci- 
lavoratori dalla gestione del- 
la cooperativa. 

In realtà la centralizza- 
zione, emarginazione dei 
soci-lavoratori, la finan- 
ziarizzazione, portano pre- 
sto o tardi alla crisi; e allo- 
ra si torna a fare appello ai 
soci, allo spirito di sacrifi- 
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Fatturato 


margine 
operativo lordo 


oneri finanziari 


risultato 
d'esercizio 


5054 mid 


2,91 
. 7,32 


3,87 


cio, all’etica cooperativi- 


‘stica, nel cui nome si taglia- 


no i-salari e si licenzia. 
Sapranno i lavoratori del 


“Cantiere evitare questa spi- 


rale? Mai come in questa 
occasione il loro destino è 
nelle loro mani, non se lo 
devono lasciar strappare da 
nessuna dirigenza. 


Tiziano Antonelli 


5245 mid. 


2,41 


7,1 


3,88 


Tratto da indagine sulla Cooperazione 
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VICATO DA LEGGERSI ALLA TRASMISSIONE 
TELEVISIVA “PINOCCHIO”, CURATA DA GAD LERNI 


ne del reale col virtuale in 
Cui i mass-media sono mae- 
stri, 


A conclusione di questo - 


comunicato, che ‘ovviamen- 


` te non può. dire tutto ed è già 


più lungo di quanto vorrem- 
mo, riaffermiamo di non in- 
tendere essere presenti ad un 
dialogo a cui partecipano 
interlocutori che si richia- 
mano alla negazione del di- 


‘ritto di libertà, quale Fini. 


Pertanto, pur accogliendo 
l’ opportunità offertaci di 
“dire la nostra”, non valutia- 


mo che la sede propostaci. È 


sia ‘quella adatta ad espri- 


nierci né, in base ad un sem- 


pre valido principio anarchi- 


‘co, riconosciamo che altri ci 


rappresenti in nostra assen- 
za. 

Gruppo FAI di Carrara 

aderente alla Federazio- 

ne Anarchica Italiana 


La strage di immigrati di fronte 


a coste siciliane 


UCCIDONO AN CORA 


Dalia 1° pagina 


di questi. 283 disgraziati 
avrebbe dato modo di riflet- 
tere sugli effetti della poli- 
tica di chiusura delle fron- 


| tiere perseguita da anni dai 


governi italiani arrivando 
alla conclusione che le re- 


sponsabilità della tragedia 
vanno oltre i criminali traf- 
ficanti di “clandestini” e 
coinvolgono direttamente lo 
stato che con le sue leggi 
crea clandestini. Le leggi 
razziste e ipocrite hanno uc- 
ciso ancora. 


Fabiano 


